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LIBANO Praticamente tramontata l'ipotesi di affidarli ad una ambasciata occidentale 

Ancora incerta la sorte degli ost 
Ora Berri pensa di mandarli in Siria 

Secondo fonti governative di Beirut un accordo sarebbe già concluso con Damasco grazie alla mediazione dell'Onu — Confermata la 
trattativa tra Reagan e Assad - Forse liberato un altro ammalato - Messaggio di Arafat al papa sulle condizioni dei profughi palestinesi 

BEIRUT — Situazione an
cora incerta nella vicenda 
del Boeing anche se ieri 
tAmal» ha annunciato la li
berazione di un altro ostag
gio. Sembra Infatti che il 
tentativo di affidare . gli 
americani ad un'ambascia
ta occidentale si sia arenato, 
visto che né la Francia né la 
Svizzera accettavano di 
ospitare nelle loro sedi degli 
«ostaggi» (cioè delle persone 
non libere); e ora il leader 
sciita Nablh Berri ritiene 
che «la soluzione migliore è 
di mandare gli ostaggi in Si
ria, perché siano rilasciati 
non appena Israele avrà 
scarcerato tutti gli sciiti de
tenuti ad Atlit». Berri ha ag
giunto che intende discute
re della cosa con 11 vice-pre
sidente siriano Abdel Halim 
Khaddam. Anche il giorna
le «An Nahar» vicino ad am
bienti della presidenza delia 
Repubblica libanese, ha 
scritto ieri che «portare gli 
ostaggi a Damasco sotto il 
patrocinio del presidente si
riano Hafez el Assad sem
bra. la scelta più verosimile,. 
perché in Siria essi saranno 
al sicuro anche se la soluzio
ne dovesse essere ancora 
lontana». • ' . ; 

A Beirut si è parlato ieri 
(lo ha detto una fonte gover
nativa libanese) della possi
bilità che il trasferimento 

avvenga addirittura «nelle.. 
prossime 48 ore», a patto che : 
l'operazione (così avrebbe • 
chiesto Damasco) si svolga ' 
sotto l'egida dell'Onu; ed in : 
proposito un Inviato di Pe
rez de Cuellar, Jean Claude 
Aimée, avrebbe effettuato 
una spola segreta fra Bel- [ 
rat, Damasco e Tel Aviv., 
Fra 1 guerriglieri sciiti anzi ; 
si era sparsa la voce che al
cuni degli ostaggi si trovas
sero già a Damasco. Ma poi 
è arrivata una smentita del
l'agenzia ufficiale siriana 
Sana: «Non c'è nulla di vero 
in quello che si dice». 

Altrettanto indetermina
ta la sorte dell'ostaggio che 
sarebbe stato liberato. Si 
tratta di Simon Gros-
smayer, al quale un anno fa 
era stato tolto un polmone 
perché affetto da cancro. Di 
una sua possibile liberazio
ne, proprio per motivi di sa- -
Iute, si era parlato anche nei ' 
giorni scorsi. Ieri è venuto 
l'annuncio, mentre Gros-
smayer si trovava, insieme 
ad altri due ostaggi, a casa 
di Berri: «In realta l'uomo 
sta benissimo — ha detto un 
portavoce di Amai — ma voi 
giornalisti continuate a 
scrivere che è ammalato e 
perciò abbiamo voluto fare 
un altro gesto di buona vo
lontà». Ma mentre lasciava 
la casa di Berri scortato da 

Nabih Berri 

Berri a Martmazzoli: liberate 
i 5 sciiti in prigione a Roma -

ROMA — Con una lettera al ministro della giustizia Martinazzoli, 
il leader sciita Nabih Berri (che è anche ministro della giustizia del 
suo paese) ha chiesto ufficialmente la liberazione dei cinque stu
denti libanesi, appartenenti ad Amai, arrestati a Ladispoli il 27 
novembre dell'anno scorso sotto l'accusa di aver preparato un 
attentato" all'ambasciata americana a Roma. Così rileva, nel suo 
prossimo numero, il settimanae «Panorama*. Berri afferma che 
non ci sono prove per tenere i cinque in carcere: «restituiteceli — 
scrive — e l'Italia rinsalderà la sua amicizia con i musulmani». 
Altri due studenti sciiti libanesi erano stati già rilasciati due mesi 
fa. . 

miliziani di Amai, lo stesso 
Grossmayer ha detto a un 
giornalista libanese: «La de
cisione di rilasciarmi non è 
stata ancora presa». Richie
sti di un chiarimento, 1 por
tavoce di Amai hanno di
chiarato che l'uomo è stato 
ricoverato all'ospedale ame
ricano di Beirut e potrà la
sciare il Libano se le sue 
condizioni dovessero risul
tare preoccupanti. Un por
tavoce dell'ambasciata. 
americana ha detto di aver 
«le idee confuse come chiun
que altro» sul luogo in cui si 
trova effettivamente Gros
smayer. ,.•;.-. •//-; ' ;. ; 

. Quanto ai sette americani 
rapiti a Beirut nel corso del
l'ultimo anno, e di cui gli 
Usa chiedono la liberazione 
insieme ai trentanqve del
l'aereo, il consigliere politi
co del leader sciita, Ghassan 
Seblani, ha detto che Amai 
«potrebbe fare da interme
diàrio», ma che non ha quel
le'persone sotto il suo con
trollo, e che comunque nes
suna richiesta per una loro 
liberazione è venuta dagli 
U s a . , - - - ' . - .,->--. •-..- ...-•,-.-,.,. -

•vCome si vede, siamo sem
pre nel vago. Del resto l'ac
cordo che era stato annun
ciato giovedì sera fra Usa e 
Israele per la liberazione dei 
settecento sciiti di Atlit su

bito dopo la liberazione de
gli ostaggi del jet non sem
bra venire incontro alle ri
chieste di «Amai». Al contra
rio: Peres ha detto che Israe
le farà tutto il possibile per
ché gli ostaggi americani 
siano restituiti alle loro fa
miglie, ma contemporanea
mente fonti governative di 
Tel Aviv hanno dichiarato 
che nessuno dei detenuti 
sciiti verrà più liberato fin
ché non saranno stati rila
sciati da «Amai» tutti 1 pas
seggeri del jet Resta da ve
dere se per «liberazione» si 
pòssa intendere anche l'e
ventuale trasferimento in 
Siria: ma questo potranno 
dirlo solo le prossime ore. 

"In serata la Casa Bianca 
ha confermato la notizia 
anticipata da Berri che è in 
corso una trattativa diretta 
tra Reagan e il presidente 
siriano Assad. A nome del-
FAmministrazione ;" Usa 
McFarlane - ha comunque 
aggiunto di non potersi pro
nunciare sull'esito. L'intera 
vicenda degli ostaggi è stata 
condannata dalla Lega ara
ba mentre con un messag
gio personale al Papa il lea
der dell'Olp Arafat ha ri
chiamato l'attenzione inter
nazionale sulle «tragiche 
condizioni» dei profughi pa
lestinesi. 

STATI UNITI-NICARAGUA Un ambiguo voto sull'eventuale intervento militare 

La Camera Usa «limita» i poteri di Reagan 
La mozione vieta al presidente di inviare i marines contro ì sandinisti ma poi ne autorizza la spedizione in presenza di quat
tro ipotesi - In merito ora dovrà pronunciarsi il Senato - Allarmata reazione di Managua che intensifica la mobilitazione 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Camera 
dei rappresentanti ha deciso 
di limitare qualsiasi iniziati
va che Implichi l'invio di re
parti combattenti americani 
in Nicaragua, ma... .- -T •-••••-••. 
• Il ma è d'obbligo. Ci tro
viamo, infatti, di fronte a un 
minuetto parlamentare che 
va spiegato in tutti i suoi 
aspetti anche perché illustra 
bene 11. comportamento dei 
rappresentanti del popolo di 
fronte a una questione chia
ve della politica estera statu
nitense. La mozione, appro
vata con 312 voti contro 111, 
è stata votata nel corso del 
dibattito militare dell'anno 
finanziario che comincia il 
prossimo primo ottobre. Es
sa vieta al presidente, in via 
di principio, di spedire un 
corpo di spedizione.contro i 
sandinisti, ma poi Io autoriz
za a prendere una simile de
cisione se si verificasse una 
di questa quattro ipotesi: 1) 
se fossero introdotte in Nica
ragua moderni aerei da cac
cia o armi nucleari; 2) per ri
spondere a sequestri di aerei 
o ad altri atti di terrorismo; 
3) per proteggere cittadini, 
americani; 4) per fronteggia
re «un chiaro e Immediato 
pericolo di attacco» agli Stati 
Uniti o ai suoi alleati. 

L'ambiguità di un simile 
documento è abbastanza 
evidente. E qualche clamo
roso precedente sta a dimo

strare che la Casa Bianca 
non deve far molta fatica per 
fabbricare qualche «prova» 
capace di giustificare l'invio 
di uh corpo di invasione. Lo 
fece Johnson, nel 1964, quan
do si inventò un incidente 
nel Golfo del TOnkino e ot
tenne rapidamente dal Con
gresso il voto di una risolu
zione che autorizzava il pie
no coinvolgimento della for
za armata americana nel 
Vietnam. Perché non potreb
be riprovarci Reagan? - • - ' 
v In un primo tempo la mo
zione era drasticamente re
strittiva, ma poi 1 repubbli
cani sono riusciti a introdur
re emendamenti che assicu
rano al presidente una più 
ampia libertà d'azione mili
tare. Il risultato finale è bene 
illustrato dalle contradditto
rie dichiarazioni rese dagli 
esponenti dei due partiti. Il 
capo dei-gruppo democrati
co, Thomas Foley, ha detto 
che se pure la mozione non 
blocca «tecnicamente» il pre
sidente, tuttavia, gli lancia 
l'avvertimento che il Con
gresso non gradisce inter
venti militari prima di essere 
consultato. I rappresentanti 
repubblicani, al contrario, 
hanno osservato che la mo
zione attenua le rigide di
chiarazioni fatte in prece
denza dal Parlamento sull'u
so della forza. 

Perché si è arrivati a que
sta sorta di balletto? La giu

stificazione immediata è che 
1 parlamentari erano rilut
tanti a porre limiti ai poteri 
del presidente quando tanti 
americani sono stati presi in 
ostaggio nel Libano e quat
tro marines sono stati am
mazzati a San Salvador. Ma 
le concessioni fatte nel corso 
del dibattito ai poteri di in
tervento del presidente han
no spinto alcuni democratici 
a votar contro la mozione nel 
suo complesso, proprio nel 

ricordo degli imbrogli perpe
trati con la famosa risoluzio
ne sugli incidenti (fabbricati 
ad arte) nel Golfo del Tonki-
no. Alia fine, la mozione è 
stata approvata da 213 de
mocratici e 99 repubblicani 
Tra i no, si contano 31 demo
cratici e 80 repubblicani. Ma 
le motivazioni dei rispettivi 
voti sono contrastanti. Tra 
china votato contro c'è an
che chi la considera inade
guata a frenare le bellicose 

intenzioni di Reagan. Poi
ché, comunque, al Senato i 
sostenitori del presidente so
no ancora più forti che alla 
Camera, è probabile che la 
mozione venga ulteriormen
te annacquata e perda ogni 
carattere vincolante. 

Come si vede, è bastato il 
viaggiò di Ortega a Mosca e 
in numerose capitali dell'Est 
e dell'Ovest europeo a far 
cambiare idea ai democrati
ci più tiepidi inducendoli a 

Sakharov 
in ospedale 

aGorkii 
Questa immagine è tratta 

da un filmato, giunto in Rft, 
che mostra Andrei Sakharov 
all'ospedale di Gorki. I com
menti non sono tardati. A 
Boston il figliastro di Sakha
rov, Aleksiei Semyonov, ha 
affermato che le autorità di 
Mosca avrebbero fatto in 
modo che il film arrivasse ad 
Ovest per preparare il terre
no a cattive notizie. Compia
cimento per le cure mediche 
è stato invece manifestato 
da un altro parente dello 
scienziato, Sfreni Yankele-
vich. .-

votare, due settimane fa per 
la concessione di 28 milioni 
di dollari di aiuti ai contras. 
Ora, per concedere a Reagan 
quattro possibilità di invade-. 
re il Nicaragua con le truppe 
a stelle e a strisce, è bastato 11 
sequestro degli ostaggi e 
l'assassinio di quattro mari
nes nel Salvador. Se ne può 
dedurre ciò che era già chia
ro da molti sintomi: i demo
cratici, come oppositori, so
no peggio della famosa op
posizione di sua maestà. 

,... Aniello Coppola 
• • * ; • • • > 

MANAGUA — «È stato com
piuto un passo pericoloso nei 
piani di aggressione degli 
Stati Uniti»: queste sono le 
parole con cui il ministro de
gli Interni nicaraguense To- ; 
mas Borge ha commentato 
la decisione della Camera dei 
rappresentanti Usa. Ieri — 
per ammissione dello stesso 
Borge — la direzione sandi-
nlsta si è riunita «per esami
nare le misure da adottare di ; 
fronte à fatti così gravi». Dal 
canto suo il giornale ufficia
le di Managua «Barricada». 
ha commentato che, dopo la 
decisione - del Congresso 
nordamericano, «l'interven
to Yankee è a un passo». Ne
gli ultimi giorni migliaia di 
soldati sandinisti sono stati 
mobilitati per occupare i 
punti strategici della capita
le e di altre città sulla costa. 
L'esercito è in stato perma
nente di allarme. . , • _ 

PORTOGALLO 

Eanes ha deciso: 
elezioni anticipate 

EUROMISSILI 

Bush accusa l'Urss di aver instatalo altri Ss 20 
Nato: Mosca ha violato la sua stessa moratoria 

LISBONA — D presidente 
della Repubblica portoghe
se Ramalho Eanes ha deciso 
di sciogliere il Parlamento e 
convocare elezioni legislati
ve anticipate. Non ha tutta
via fissato le date né per l'u
no né per l'altro avvenimen
to. L'assemblea nazionale 
rimarrà infatti in carica per 
il tempo necessario alla ra
tifica de] trattato di adesio
ne di Lisbona alla Cee. In un 
primo tempo Eanes aveva 
pensato di annunciare per
sonalmente al paese le sue 
decisioni, ma all'ultimo mo
mento ha affidato l'incarico 
al suo portavóce, Joaqulm 
Letria. 

Il presidente della Repub
blica ha deciso anche di 
mantenere In carica a tutti 
gli effetti l'esecutivo attua
le, presieduto da Mario Soa-
res. Ciò In base alle disposi
zioni costituzionali che sta
biliscono che qualora il pre
mier o i suoi ministri pre
sentino le dimissioni, cessa

no dalle loro funzioni solo se 
e quando il presidente della 
Repubblica le abbia accet
tate. 

Le decisioni di Eanes sono ' 
state prese l'altra sera. Ieri 
la stampa portoghese com
mentava che la crisi politica 
(aperta prima dalle dimis
sioni dei ministri socialde
mocratici, e confermata poi 
da quelle del premier Soa-
res) non sarebbe stata risol
ta adeguatamente perché la 
sua conclusione è stata pra
ticamente solo procrastina
ta. 

Il paese si avvia così ad 
affrontare nel giro di pochi 
mesi ben tre competizioni 
elettorali. Oltre alle politi
che sono già previste, per fi
ne anno o inizio del prossi
mo, le amministrative e le 
presidenziali. Alle elezioni 
legislative si prensenterà 
per la prima volta un nuovo 
raggruppamento, il Partito 
del rinnovamento democra
tico, Ispirato dal medesimo 
Eanes. 

Brevi 

Zimbabwe: Smith vince elezioni per i bianchi 
BULAWAYO — n partito conservatore <S Un Smith, eh* fu l'ultimo primo 
minavo dal paese quando ancora si chiamava Rhodem. ha «imo te «tenoni 
riservate afta irènu ama bianca, contristando 15 dei 20 seggi in paio. Per i 
rimanenti 8 0 seggi riservati ala popolazione di colore si voterà «Tarn» dola 
prossima settanana-
CeCOSlOVaCChia: Hajek sotto sorveglianza 
VIENNA — L'ex ministro degfc Esteri cecoslovacco Jri Hajek si trova sotto 
sorvegfianxa da parte deb pofczia. I J mrswa sarebbe stata presa — secondo 
fonti degfi esua a Vienna — per evitare che egf possa evare contatti con 
cittadini sin 

Irate colpisce una petroliera 
BAGHDAD — L'Irak ha colpito ieri una Dispaerà che si vovava vicino al 
terminate petratterò iraniano derisole di Kharg naia pane amene tonate dal 
Golfo, l'annuncio è stato dato da un portavoce'm*t are. ma tino a questo 
momento non è stato confermato da fonti indipendenti. 

Sri Lanka: giornalista rapito 
COLOMBO — Un gruppo di guari tuseii in biadetta ha rapito un gnmatsta 
de*Jo Sri Lanka nefea atta senemnonate di Jarma. costringe**» sorto te 
minaccia date armi a sedersi sul manubrio dì una date biciclette mentre i suo „ armi a sedersi sul manubrio dì una 
rapitore si atontanava pedalando a tutto spiana 

Afghanistan: ucciso generale di Kabul 
NEW DELHI — Il generate Ahmeduddn. uno degfi ufficiali più prestigiosi 
dev'esercito di Kabul, è stato ucciso dai ribeai in combattimento. L'annuncio 
dar uccisione dar alto ufficiate è stato dato dar emittente governativa in ista 
edizione straordinaria del suo notiziario. 

BRUXELLES — Il sottose
gretario di Stato americano 
per gli affari europei James 
Dobbins ha ufficialmente 
annunciato ieri a Bruxelles 
che il numero degli Ss20 so
vietici risulta aumentato da 
414 a 423 essendo entrata in 
funzione negli'ultimi mesi 
una nuova base di nove uni
tà. L'annùncio di Dobbins 
segue di poche ore una di
chiarazione dello stesso te
nore del vicepresidente 
Bush, in visita alla Nato. Lo 
schieramento di questi nuo
vi missili — ha detto il vice
presidente americano — di
mostra che i sovietici non 
fanno sul serio in materia di 
confrollo degli armamenti. 
«Essi — ha aggiunto — non 
sentono inibizioni circa Io 
schieramento degli Ss20 e 
credo che ci siano ormai pro
ve obiettive e schiaccianti 
che non c'è da parte loro 
quella limitazione che viene 
tanto sbandierata». In altre 
parole Bush ha accusato l'U
nione Sovietica di aver viola
to il suo stesso impegno uni
laterale a non Installare altri 
Ss20 fino a novembre. Anco
ra più esplicita in questo 

punto la dichiarazione della 
Nato che accusa l'Urss di 
proseguire nella installazio
ne «malgrado la dichiarazio
ne del 7 aprile del segretario 
{generale Mikhall Gorbaciov 
n una moratoria unilatera

le». Sia i portavoce Nato che 
lo stesso Bush hanno imme
diatamente collegato questa 
informazione • al problema 
dei Cruisè da installare in 
Olanda n governo olandese 
infatti aveva deciso di non 
installare gli euromissili se 
l'Urss non avesse aumentato 
il numero dei suoi Ss20. 
Bush si e detto a questo pun
to certo che l'Olanda inizierà 
l'installazione del 48 missili 
da crociera previsti il prossi
mo primo novembre, un al
tro segnale dunque, dopo 
quelli degli ultimi giorni, di 
crescente tensione fra Usa e 
Urss. 

In apparente contraddi
zione con questi segnali c'è 
Invece l'annuncio che le de
legazioni americana e sovie
tica al negoziato di Ginevra 
hanno deciso di tenere un 
terzo round di trattative 11 
prossimo autunno. La ses
sione attualmente in corso 
terminerà 1116 luglio. 

EST-OVEST 
1 . ' . ' • ' 

Da Budapest un appello 
di Brandt: rilanciare 
il processo distensivo ! 

Presa di posizione contro il programma delle «guerre stellari» 
Importanza dei contatti e della cooperazione tra paesi europei 

Dal nostro corrispondente V 
BUDAPEST — Dobbiamo incalzare i gover
ni perché la seconda fase della distensione si 
concretizzi rapidamente in negoziati e accor
di per ridurre i rischi di una catastrofe nu
cleare, per frenare la corsa agli armamenti, 
per mettere ordine nell'economia mondiale, 
cambiare il rapporto Nord-Sud e combattere 
la fame e la povertà nel mondo. Questo il 
messaggio che Willy Brandt, presidente del
la Spd e della Internazionale socialista, ha 
indirizzato alla opinione pubblica europea 
nel corso di una conferenza stampa che ha 
preceduto ieri l'apertura del quinto congres
so internazionale del medici per la preven
zione della guerra nucleare. «I cittadini del
l'Est e dell'Ovest — ha detto Brandt — non 
possono sostituirsi alle grandi potenze nel 
difficile compito della negoziazione ma pos
sono influenzare con la loro attività e la loro 
partecipazione l'attitudine delle grandi po
tenze a promuovere la pace nella sicurezza». 
Brandt ha ricordato agli scettici e al delusi «i 
frutti positivi e ancora durevoli nonostante 
la corsa al riarmo» della prima fase della po
litica di distensione e di cooperazione in Eu
ropa Gli europei hanno coscienza che la coo
perazione attiva tra 1 diversi sistemi sociali è 
un problema che coinvolge la loro stessa esi
stenza. Ma in questa seconda fase della di
stensione che ci sta dinanzi — ha detto 
Brandt — dobbiamo affrontare i problemi 
della sicurezza perché, se questi non saranno 
risòlti, diventerà difficile sviluppare la di
stensione. 
-- Brandt ha lamentato che negli ultimi anni 
ci sia stata una tendenza nel mondo ad allen
tare la collaborazione multilaterale e che 
una serie di organismi internazionali siano 
in crisi. Ma anche attraverso i rapporti bila
terali è possibile tessere una tela consistente 
per promuovere l'intesa e garantire la pace. I 
due esponenti socialdemocratici hanno cita
to come esempi di questi sforzi le forme di 

collaborazione instaurate o in via di realizzar 
zione da parte di gruppi di lavoro della Spd 
con 1 polacchi sul problemi del disarmo e de) 
Terzo Mondo, con i cecoslovacchi sulle que
stioni della salvaguardia dell'ambiente, con 
gli ungheresi sul problemi dell'economia eu
ropea e mondiale, con la Rdt su una zona 
senza armi chimiche in Europa II documenr 
to elaborato fra la Spd e la Sed (e che riguar
da oggi la Rft, la Rdt e la Cecoslovacchia; ma 
che potrebbe essere allargata anche all'Un
gheria e a paesi fuori dal blocchi come l'AuL 

stria) prevede per la prima volta possibilità 
di controllo a dimostrazione che se si instau
ra un clima di fiducia e se c'è ad Est e a Ovest 
una volontà di compromesso si possono rag* 
glungere risultati positivi. / 

In tema di «guerre stellari» l'ex cancelliere 
ha detto: «Il nostro no all'armamento spaziar
le ha un senso probabilmente diverso dà 
Suello sovietico. Noi crediamo che il progettò 

dj non sia efficace e che significhi una enor
me spesa inutile. I sovietici temono che fun
zionerà e che avrà come conseguenza una 
destabilizzazione e quindi una nuova scalata 
nell'armamento. Noi vogliamo utilizzare i 
soldi che sarebbero necessari per il Sdi privo 
del rilievo tecnologico che gli si vuole attri
buire, a ricerche pacifiche nello spazio. Per 
ciò è nato il progetto Eureka che non dovreb
be essere limitato a raccogliere la collabora
zione dei paesi europei membri dell'Alleanza 
atlantica». Brandt ha ricordato come anche 
Honecker abbia espresso al francese Fabius 
l'interesse della Rdt per il progetto Eureka ed 
ha sostenuto che anche nel campo delle nuo
ve tecnologie ci sono possibilità di collaborar 
zione tra Est e Ovest. Alla seduta inaugurale 
del congresso dei mèdici per la prevenzione 
della guerra nucleare (alla quale era presente 
oltre a Brandt anche l'ex cancelliere austrìa
co Kreisky) è stato lanciato un appello alla 
cessazione immediata di tutti gli esperimenti 
con ordigni di distruzione atomica _j 

Arturo Barioli 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Intesa Gorba-
clov-Le Duan sullo sviluppo 
di processi distensivi riguar
danti il Sud-Est asiatico, da 
compiere «coinvolgendo tut
ti 1 paesi della regione». Spa
riti quasi del tutto — dal co
municato della Tass — i rife
rimenti - polemici ' contro 
r«egemonlsmo» ,' (formula 
tradizionalmente-usata da 
Urss e Vietnam per indicare 
la Cina), mentre da parte 
vietnamita si sottolinea il 
pieno appoggio alla politica 
estera dell'Urss e da parte 
sovietica si ribadisce un «im
mutato sostegno» all'opera 
di costruzione del socialismo 
in Vietnam e agli «sforzi co
struttivi» avviati dal Viet
nam, assieme a Laos e Cam
bogia, per allentare la ten
sione nella zona 
: Il portavoce del ministero 

VIETNAM 

Le Duan 
visita 
l'Urss 

degli Esteri sovietico, Vladi
mir Lomeiko, ha detto ieri al 
giornalisti che sono state afr 
f rontate nel colloqui anche le 
questioni dei rapporti con la 
Cina (che non compaiono nel 
comunicato) ed ha aggiunto 
che «entrambe le parti hanno 
espresso l'opinione secondo 
cui una normalizzazione del
le relazioni tra Urss e Cina e 
tra Vietnam e Cina sarebbe 
nell'interesse della pace in 

Asia e della sicurezza Inter 
nazionale». I colloqui, in at-j 
mosfera di «amicizia e di cor-! 
dialità», paiono dunque ave-! 
re segnato un punto in dire-' 
zione di uno sviluppo coordi
nato del dialogo con Pechi
no. La stessa visita della de
legazione vietnamita al mas
simo livello potrebbe anzi es- ' 
sere addirittura interpretata 
come II risultato di un lungo 
e complesso processo prepa
ratorio — conclusosi, come 
pare, positivamente.— i cui 
segnali esterni potrebbero 
essere stati sia l'annunefo 
della prossima visita a Mo
sca del viceprimo ministro 
cinese Yao Yilin, sia l'im
provviso rilancio distensivo 
verso la Cina, che Gorbaciov 
ha effettuato nel corso del 
suo importante discorso di 
Dnepropetrovsk. 

gì. e. 
• ' • • 

CAGLIARI/SABATO 29 
Ore 17.30 - SPAZIO BAMBINI 
tLa torta in deto» di Gianni Rodari e Lino Del Fra 

Animazione, giochi, disegni e burattini 
ORE 19.30 - SPAZIO DIBATTITI (padiglione agricoltura) 

«Il verde, colore di pace?» • ~ 
Partecipano: Gavino Anghis. detta Segreteria del PCI: Michele Boato, detta Lega ambiente 

' deWARCI. 
ORE 21.30 - ARENA CINEMA 
Film di Wladimir Mensov: e Mosca non crede afte lacrime». 
ORE 21.30 - PALCO CENTRALE 
Concerto di Ornella Varani e Gino Paoli 

DOMENICA 30 
ORE IO r LIBRERIA 
Pariamo de «l'Unita» 
Interviene i Presidente dei Coretgfco d'Ammettanone de «TUnrra» Armando Sarti 
ORE 17.30 - SPAZIO BAMBINI 
«La gaMria nera» di Victor Gres 
Animazione, gxxhì, disegni e burattini 
ORE 20 - Manifestazione di chiusura con Ludo Magri della Direzione 
Nazionale del PCI e Pier Sandro Scano. segretario detta Federazione del 
PCI di Cagliari 
ORE 21 - TEATRO {palazzo dei Congressi) 
«Gnòme con i Medea 
ORE 21.30 - ARENA ONEMA 
Fmm: di Nkita Michafcov cSchteva d'amare» 
ORE 21.30 - PALCO CENTRALE 
Concerto di Kid Creole e The Còconuts 

RIMINI/SABATO 29 
ORE 12 ' 
Aperture stand gatttonomici 
ORE 18 - FIABE D'ESTATE 
H greppo Roc pi esenta «Alce nel 
ORE21 - SPAZIO «BATTITI 
Presentazione del Wbro su Enrico Berfinguer 
Presiede: Ennio Grappi, intervengono: Mho Fucato, gkwnaWsta 

ce. giometsta da tT Unita». Enrico Msndunr, dsf 
ORE 21 - SPAZIO SPETTACOLO 
«Rock y Robert attrazione» 
ORE 22 
Per «Quadrati, fràngo* e strisce per terra» le Cooperativa 
ÓRE 22 - AL CAFFÈ CONCERTO 
Rassegne jazz con 1 gruppo «Mian Jazz» 
ORE 22.30 - PIANÒ BAR 
Andrea Guerra e Renato Osata. 

da «te RepvbbScn. Eugenio Man-
cufturadefPCI 

«OusaMnrccfci presenta: tOnecna» 


